
Quotidiano / Anno LI 7 N. 132 CS iS f iW ) tò mercoledì 15 maggio 1974 /, L. 100 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nell'interno 
tutti i dati 
sul referendum 

• I risultati di ogni Regiona » di 
ogni provincia, con tutti i raffron­
ti rispetto alle politiche 72 

D Corrispondenze e servizi da tutte 
le regioni 

• Le prime analisi del voto 
O I commenti della stampa italiana 

La schiacciante affermazione dei «no» ha stroncato il tentativo di far arretrare il Paese 

LA GRANDE VITTORIA M LIBERTA' RAFFORZA 
Fazione per il progresso civile e democratico 

I risultati del referendum all'esame dei partiti - Sottolineata la grande prova di maturità democratica del popolo italiano - Primi commenti dei so­
cialisti, socialdemocratici e repubblicani -1 giudizi di dirigenti sindacali di CGIL, CISL e UIL - La sinistra democristiana: « E' indispensabile che la 
Democrazia cristiana si rinnovi negli uomini, nei metodi e nei programmi» - Dichiarazione degli esponenti aclisti che si sono schierati per il « NO » 

FATTO STORICO 
GIUSTAMENTE è stato 

notato che il primo dato 
che fa grande, anzi — per 
molti aspetti — e storica », 
la vittoria del e no » è la 
omogeneità del risultato. 
Certo, permangono ancora 
differenze nelle cifre asso­
lute: ma unica è la tenden­
za dal Nord al Centro al 
Mezzogiorno, dalle zone 
« rosse » a quelle cosiddette 
« bianche », dalle periferie 
operaie ai quartieri ove pre­
vale il ceto medio, alle cam­
pagne. La tendenza che si è 
manifestata pressoché ovun­
que è quella a un aumento 
impetuoso dei voti delle for­
ze impegnate per il « no », 
rispetto ai voti raccolti dai 
partiti divorzisti nelle ulti­
me elezioni politiche. Mas­
se assai grandi di elettori 
che avevano dato il loro 
suffragio alla Democrazia 
cristiana o alla estrema de­
stra hanno rifiutato le scel­
te compiute in questa cam­
pagna dalle segreterie di 
questi partiti. Il voto ha in­
dicato un mutamento che 
viene dal profondo: il tenta­
tivo di contrapposizione del­
le cosiddette « due Italie » è 
fallito. 

E' essenziale che ciò sia 
avvenuto su una grande bat­
taglia che era in primo luo­
go ideale, culturale e mora­
le. Il punto decisivo su cui 
i promotori del referendum, 
la direzione democristiana, 
la segreteria missina hanno 
fatto bancarotta è innanzi­
tutto quello riguardante la 
razionalità, la sensibilità 
morale, l'amore alla libertà 
del popolo italiano. Ha per­
duto, innanzitutto, il tenta­
tivo, degradante, di snatura­
re il confronto, di usare in 
luogo degli argomenti fal­
sificazioni e grossolanità, di 
far appello a fantasmi e a 
paure irrazionali, di resu­
scitare l'anticomunismo vi­
scerale. Non si dimentichi 
che il cammino di questa 
così aspra prova è stato, 
anche, seminato di provo­
cazioni mostruose e di cri­
mini. 

Oltre al rifiuto dei meto­
di più aberranti, però, ciò 
che è stato respinto è l'im­
magine cupa e intollerante 
sino al fanatismo, illibera­
le e sopraffattoria fornita 
non solo dalla destra estre­
ma ma da chi aveva voluto 
trasformare il confronto in 
una crociata. Ha vinto, nel­
l'interesse di tutti, non già 
quello spettro che viene 
chiamato, con orrenda pa­
rola, « permissivismo », ma 
il senso della libertà e del­
la responsabilità personale, 
della umana solidarietà per 
chi soffre, della comprensio­
ne e del rispetto tra gli 
uomini. 

NOI SIAMO orgogliosi di 
avere portato il contri­

buto nostro, sulla base del­
l'insegnamento dei nostri 
maestri e dell'esperienza 
collettiva del nostro partito 
• del movimento operaio 
italiano, a questa matura­
zione profonda del popolo. 
Quante volte, e, occorre 
dirlo, assai fatuamente, ci 
siamo sentiti rimproverare 
per quelle che sarebbero 
state timidezze o prudenze 
eccessive. In realtà, una for­
za che voglia seriamente 
proporsi un compito di mo­
dificazione storica può eser­
citare veramente il suo ruo­
lo se è capace di lavorare 
nel profondo della società: 
e tale è stata, come anche 
oggi si vede, l'azione nostra. 

Forse, l'errore più gran­
de di tutti da parte della 
segreteria democristiana, 
per non dire della rozzezza 
neofascista, è stato quello di 
interpretare la paziente ri­
cerca nostra di un accordo 
come segno di timore e di 
debolezza e le nostre dichia­
razioni di non temere la 
prova per il suo esito, ma 
oer i pericoli che avrebbe 
Fatto correre al paese (e 
che, in effetti, sono stati at­
traversati), come pura esco­
gitazione verbale. Da ciò so-
ao venute quelle incredibili 

falsificazioni su Marx, su Le­
nin e su Togliatti: segno 
non solo di una incancella­
bile vocazione a un grotte­
sco provincialismo, ma an­
che, e soprattutto, di una 
incomprensione radicale di 
quel che sono i comunisti 
italiani. 

Il vero è che proprio lo 
sforzo paziente dei comuni­
sti e delle altre forze laiche 
ha contribuito a uno dei fat­
ti certo più rilevanti di que­
sto confronto: l'aprirsi del­
l'animo di molti cattolici e, 
anche, di molti democristia­
ni alla comprensione che 
l'intolleranza stava tutta 
quanta da una parte sola e 
che, di conseguenza, da una 
vittoria della intolleranza 
pericoli ben gravi sarebbe­
ro sorti per la democrazia 
italiana. 

La vittoria è divenuta, 
così, successo comune di un 
ampio schieramento laico e 
cattolico insieme, di forze 
politiche e sociali tra di lo­
ro assai diverse: il merito 
della classe operaia e del 
partito che prima di ogni 
altro la esprime è • stato 
quello di intendere che in 
questa battaglia di libertà 
questo era lo schieramento 
più ampio possibile e che, 
dunque, non occorreva sol­
tanto, in esso, portare il 
proprio peso numerico ma 
la consapevolezza delle va­
rie istanze in tale schiera­
mento presenti, il rispetto 
per ciascuno, lo sforzo per­
chè ognuno potesse essere 
pienamente se stesso e coo­
perare, così, a quel deter­
minato obiettivo di tutti. 

VI E', ora, motivo profon­
do di riflessione nella 

Democrazia cristiana e nel 
mondo cattolico. Per quan­
to - ci riguarda intendiamo 
bene che gli sconfitti non 
sono quegli italiani i quali 
hanno ritenuto di votare 
per il « sì »: non solo per­
chè noi, e tutti gli altri, ab­
biamo combattuto anche per 
loro, ma perchè sappiamo 
che vi sono, tra di essi, 
masse grandi il cui animo 
è ben lontano dall'essere 
simile alle ottuse faziosità 
di certa propaganda. Com­
prendiamo assai bene, an­
che, che la Chiesa cattoli­
ca sottolinei, oggi, che la 
divisione non è passata tra 
credenti e non credenti: ma, 
allora, anche qui una seve­
ra riflessione va fatta su 
linee e misure che furono 
assunte anche in contrasto 
con indirizzi solennemente 
proclamati. Quanto danno 
abbiano fatto alla stessa 
Chiesa le spinte per com­
prometterla sino in fondo 
non spetta a noi stabilire: 
certo è che ai cattolici de­
mocratici viene oggi il me­
rito di essersi opposti, a du­
ro prezzo, a una tanto gra­
ve impostazione. 

(Ina legge giusta è stata 
confermata. Contemporanea­
mente è stato respinto, co­
me era necessario, un ten­
tativo di far passare uno 
schieramento pericoloso e 
gravi velleità. Di questa le­
zione occorre tener conto 
fino in fondo. Non ha vin­
to un partito, né ha vinto 
un fronte. Certamente, pe­
rò, ha perso il metodo del 
sopruso e della sopraffazio­
ne, il tentativo di riporre 
in gioco l'estrema destra e-
versiva, le tentazioni a un 
blocco reazionario. 

Urgono i problemi, gravi, 
dell'economia e della socie­
tà tra cui le questioni stes­
se della politica per la fa­
miglia. Dovere di tutti è 
quello di guardare a questi 
problemi tenendo conto di 
una battaglia che si è con­
clusa, ma le cui indicazio­
ni sono evidenti: nuova for­
za viene all'azione per lo 
sviluppo democratico della 
società. La strada del ritor­
no all'indietro è sbarrata. 
Il Paese vuole un coerente 
impegno di progresso e ap­
poggia e sostiene le scelte 
che vanno in questa dire­
zione. 

Aldo Tortorella 

REFERENDUM 7 4 
NO % 

NORD 10.061.152 62,6 

CENTRO 4.311.050 65,2 

SUD 3.085.779 47,9 

ISOLE 1.606.148 51,7 

TOTALI 19.093.929 59,1 

SI % 

6.022.274 37,4 

2.302.904 34,8 

3.350.390 52,1 

1.502.176 48,3 

13.188.184 40,9 

POLITICHE 7 2 
Divorzisti % 

8.950.806 54,5 

3.822.886 56,8 

3.122.016 45,0 

1.501.987 45,1 * 

17.397.695 52,3 

Antidivorzisti % 

7.314.839 44,5 

2.907.366 43,2 

3.810.478 55.0 

1.829.574 54,9 

15.862.257 47,7 

F. % lUl '72 
a favore 
del NO 

+ 8,1 
+ 8,4 
+ 2,9 
+ 6,6 
+ 6,8 

1 dati che riportiamo sono tutti ricavati da fonte ufficiale. Purtuttavia si ha una lievissima differenza tra I risultati particolari 
e quelli generali. Va notato che dai dati del 1972 sono stati esclusi quelli riferiti alla SVP (Trentino-Alto Adige) che non ha preso 
posizione né contro né a favore della legge di divorzio -

I 94 CAPOLUOGHI DI PROVINCIA 

REFERENDUM 74 
...Voti.. %•. 

POLITICHE 72 Diff. % 
• Voti. — % ...sul 1972 

NO . 

SI . 

SYP . 

7.440.126 67,2 

3.634.287 32,8 

6.369.491 54,4 +12,8 

5.317.943 45,4 - 1 2 , 6 

15.709 0,2 -

I commenti della stampa estera 
Sottolineata la sconfitta 
dei «crociati» oltranzisti 

L'Italia « non vuole essere governala in modo paternalistico » - Un voto per la 
politica di riforme - Soddisfazione per il positivo risultato - Articolo delle «Isvestia» 

Lo schiacciante successo dei e no» ha troncato il tentativo di imporre al Paese un passo indietro sul piano delle conquiste 
civili e democratiche. I dati del « referendum » fanno gius tizia dell'avvilente campagna dei « crociati » e delle assurde 
velleità di un nuovo 18 aprile 1948 e rafforzano le possibilità di chi si batte per il rinnovamento. Nello stesso tempo, 
il risultato rende più pressanti gli interrogativi sulle ragioni della scelta compiuta dalla segreteria della DC in favore 
di uno scontro di questo genere — condotto sul filo di un oltranzismo d'altri tempi —, e pone la questione, come già 
sottolineano alcuni dirigenti del partito dello «Scudo crociato», di una radicale autocritica democristiana. I l fatto che 

altri milioni di cattolici si 
siano rifiutati di seguire le 
indicazioni di voto e la linea 
della segreteria de viene da 
tutti rilevato. I leaders lai­
ci — sulla base delle rispetti­
ve posizioni — sottolineano 
l'importanza e il carattere 
positivo del risultato. I par­
titi, comunque, trarranno le 
loro conclusioni politiche sul­
la battaglia del referendum 
nel corso di una serie di riu­
nioni dei rispettivi organi di­
rigenti, previste per i pros--
simi giorni. Ieri si è riunita 
la segreteria del PSI, che ha 
deciso di convocare la Dire­
zione del partito. Il segreta­
rio della DC, Fanfani, ha pre­
sieduto una riunione della 
giunta esecutiva del suo par­
tito, ed ha parlato con mol­
ti dei leaders democristiani, 
tra i quali Rumor, senza pe­
rò trarre per ora conclusio­
ni di nessun genere. La di­
scussione - sulla campagna 
del referendum e sugli orien­
tamenti della DC ha già as­
sunto, però, a poche ore dal 
voto, il tono di una dura po­
lemica. 

I primi commenti al voto 
— in attesa, appunto, delle 
riunioni delle direzioni dei 
partiti — denotano ovviamen­
te una grande ricchezza di 
motivi e di sfumature. Per 
quanto riguarda i partiti lai­
ci intermedi, tanto La Malfa 
quanto alcuni dirigenti del 
PSDI proseguono, sulla scor­
ta del risultato acquisito, un 
discorso che avevano già ini­
ziato durante la campagna 
del 12 maggio. II segretario 
del PRI ha dichiarato che il 
« no » del referendum deve 
fare molto riflettere i par­
titi politici, dal momento che 
« il popolo italiano ha risol­
to con chiarezza e coraggio 
il problema che gli era stato 
sottoposto » e che ora, alla lu­
ce di questa esperienza oc­
corre « aiutare l'Italia a uscire 
dagli altri gravi problemi che 
la soffocano e minacciano di 
ucciderla ». H socialdemocra­
tico on. Romita ha rilevato 
che il voto del referendum è 
stato « il più positivo che si 
sia verificato nel quadro po­
litico da molti anni a questa 
parte*; secondo il suo pare­
re, dalle ume uscirebbe raf­
forzata la prospettiva di cen­
tro-sinistra, « ma quella di un 
centro-sinistra che affronti co­
raggiosamente e senza immo­
bilismi i problemi sid tappe­
to*. Anche il segretario del 
PSDI, Orlandi, ritiene che 
< conclusa civilmente e positi­
vamente la competizione sul 
divorzio, si pone ai partiti del­
la maggioranza l'esigenza di 
un rilancio vigoroso della po­
litica di centro-sinistra*. 

Quanto ai socialisti, essi non 
hanno pubblicato nessun docu­
mento dopo la riunione di se­
greterìa. I dirigenti del PSI 
si sono richiamati alle di­
chiarazioni rese l'altro ieri da 
De Martino. La corrente del-
l'on. Bertoldi afferma con una 
propria nota che € occorre 
trarre dall'esito del referen­
dum questa lezione: che biso­
gna affrontare subito i reali 
problemi del Paese, facendo 
appello alle grandi energie de­
mocratiche, laiche e cattoli­
che, esistenti nella società 
italiana, per camminare spe-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

La stampa internazionale è 
unanime nel giudicare positi­
vo il risultato del referendum 
e nel rilevare che esso ri­
flette una evoluzione politica 
e sociale dì portata storica. 

Il londinese Times scrive 
in una corrispondenza da Ro­
ma che la decisione ha. «il 
più grande significato per il 
futuro» dal momento che la 
questione del divorzio era ve­
nuta assumendo «il caratte­
re di un voto di fiducia nel­
l'avvenire dell'Italia come 
parte integrante di un'Europa 
in evoluzione ». 

Per il Financial Times il 
risultato a indica che vi e nei 
paese una maggioranza so­
stanziale che può essere de­
finita favorevole alle riforme 
e che non ha più paura d: 
farle insieme con i comunisti 
e con il loro appoggio». Sot­
to questo aspetto, esso «apre 
una nuova era» ed è «un 
duro colpo» per la direzione 
de e per Fanfani. ' 

Dello stesso parere è il 
Guardian che scrive: «Il ri­
sultato è sconfortante per il 
signor Fanfani, segreta­
rio della DC.- che ha promos­
so il referendum nella spe­
ranza di unire il partito die­
tro la sua persona e di in­
fliggere una severa disfatta 
ai comunisti— Il risultato è 
tale da far riflettere il parti­
to cattolico, il quale potrebbe 
essere costretto a concludere 
che l'Italia non desidera es­
sere governata paternallsti­
camente ». 

Il Daily Mail parla di « una 
grande vittoria morale» per 
i socialisti e i comunisti, a Ma 
la vittoria più grande — ag­
giunge — l'ha avuta un nuovo 
tipo di italiano, 11 cattolico 
che ha osato sfidare la Chie­
sa e le tradizioni patriar­
cali». 

In Francia, il Figaro scrì­
ve nel titolo che gli italiani 
«hanno voluto evitare di re­
stare ai margini degli euro­
pei» e aggiunge: «ET la 
sconfitta del clero benpen­
sante, tradizionale, ufficiale, 
che ha dimostrato di essere 
retrogrado. E1 la vittoria di 
coloro che si professano e In­
tendono essere evoluti, mo­
derni, repubblicani, liberi». 

VAmore Identifica nella DC 

« il grande perdente » e ciò 
«nonostante l'ardore manife­
stato da Fanfani nelle ulti­
me settimane di questa cro­
ciata». La DC «subisce una 
perdita di prestigio » e « corre 
il rischio di una scissione ». 

Secondo il quotidiano eco­
nomico Les Ecìios gli italiani 
«non solo hanno dimostrato 
la loro volontà di separare 
le responsabilità della Chie­
sa e dello Stato ma hanno ri­
messo in causa un certo con­
formismo incarnato dal­
la DC». 

Per France Soir, se molti 
cattolici « hanno manifesta­
to la loro volontà di respin­
gere qualsiasi intervento del­
la Chiesa nel campo tem­
porale » sul piano politico la 
DC. che aveva affrontato la 
battaglia assieme all'estrema 
destra e contro i comunisti 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì H 
maggio alle ore 9. 

«subisce una severa bato­
sta ». Al suo interno, « Io 
scacco del referendum è un 
duriseirr.o colpo al prestigio 
di Fanfani » mentre a sinistra 
è il partito comunista che 
può esultare «essendosi di­
mostrato il più organizzato e 
il DÌÙ energico». 

«L'Italia sposa il suo seco­
lo» commenta, dal canto suo, 
il Quotidien de Paris che ag­
giunge: «Questo no è soprat­
tutto un no alla destra, a tut­
te le forze politiche che la 
compongono, un no gettato 
in faccia a uomini come Ai-
mirante e Fanfani». 

L'Humanitè parla di «di­
sfatta dì prima grandezza per 
Fanfani ». Il popolo italiano, 
aggiunge il commentatore 
dell'organo del PCF, «ha su­
perato eco successo l'esame 
di maturità al quale avevano 
voluto sottoporlo coloro che lo 
consideravano minoranza». Il 
12 maggio «farà data nella 
penisola». La trappola nel­
la quale Fanfani voleva far 
cadere «il movimento popola­
re in pieno sviluppo» è scat-

(Segue in ultima pagina) 

Domani l'incontro 
sindacati-governo per 
prezzi e investimenti 

Impegnativa settimana per le scelte di politica economica. 
Domani il governo incontra la Federazione sindacale uni­
taria; venerdì si riunisce la commissione interregionale 
per esaminare le linee del cosiddetto « piano di emer­
genza» per il 74, preparato dal ministro del Bilancio. 
I sindacati ribadiranno, nell'incontro di domani, l'esigenza 
che il governo esca dalla fase degli atteggiamenti « inter­
locutori » e finalmente assuma impegni precisi e concreti 
per quanto riguarda gli investimenti, il Mezzogiorno, la 
lotta al carovita, la difesa dei redditi più bassi. Grandi 
categorie — dai braccianti, agli edili, agli alimentaristi — 
sono impegnate nella lotta contrattuale e a sostegno della 
rivendicazione di una nuova politica economica. 

A PAGINA ( 

Un appello dei comunisti uruguaiani 

Solidarietà 
internazionale 
per liberare 
Arismendi 

La vita di Rodney Arismendi segretario del PC uruguaiano 
è in , pericolo: lo afferma una risoluzione del partilo 
comunista che circola clandestinamente da ieri a Monte-
video. Il noto dirigente comunista è stato arrestato nei 
giorni scorsi dagli agenti della dittatura civico-militare 
uruguaiana. Nella risoluzione clandestina si esprime la 
convinzione che il popolo intensificherà la lotta in difesa 
del dirigente comunista, del generale Seregni. presidente 
del Fronte Ampio, e degli altri detenuti politici. La soli­
darietà internazionale, sottolinea il documento, è decisiva 
per fermare la mano assassina che pende sul capo di 
Arismendi e dei suoi compagni di lotta. « La Pravda », 
organo del PCUS. commentando l'arresto del segretario 
del PC uruguiano scrive che «occorre porre fine agli 
arbitri dei circoli reazionari dell'Uruguay. I circoli diri­
genti" dell'Uruguay e gli ambienti militari reazionari del 
paese colpiscono in Arismendi non soltanto il capo del 
partito comunista, ma anche il notissimo uomo politico e 
di Stato. " uno dei deputati di maggiore anzianità in 
Uruguay». Nella foto: Arismendi. A PAGINA 14 

Nuovo messaggio 
di Mario Sossi 

a 25 giorni 
dal sequestro 

Nuovo messaggio, autografo, del giudice Mario Sossi, scritto 
al venticinquesimo giorno del suo sequestro. Nei fogli, 
fatti trovare in un portone a Genova, si espongono sette 
motivi favorevoli alla tesi dello scambio con i banditi della 
XXII Ottobre. Stavolta il messaggio è indirizzato al 
«Presidente della Repubblica e Presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura »: si tratta di tre foglietti 
di carta quadrettata, minutamente riempiti e divisi in 
capitoletti. Nella foto a fianco: Grazia Sossi. 

A PAGINA 8 

OGGI abrogazione 
T | U R A N T B la campagna RJ elettorale conclusasi 
con la votazione di domeni­
ca il senatore Fanfani ci 
ha fatto rabbia, e non ve 
ne staremo a ripetere le 
ragioni perchè per un me­
se, si può dire, le abbia­
mo esposte ogni giorno. 
Ma ieri, lo confessiamo con 
commozione, il segretario 
della DC per la prima vol­
ta ci ha intenerito, ed è 
quando abbiamo letto sul­
la a Stampa», in un vivi­
do quadretto dovuto al 
pennello di Luca Giurato, 
come il sen. Fanfani è ar­
rivato alla sede centrale 
della DC dopo avere appre­
so che aveva ormai irri­
mediabilmente perduto la 
battaglia da lui condotta 
contro il divorzio (e me­
glio sarebbe dire, nel suo 
caso personale, contro il 
popolo italiano). 

Sentite. « Buonasera, 
buonasera, buonasera, ha 
ha detto ai pochi gior- -
nalisti presenti, balzan­
do dalla vettura e infilan­
do di corsa l'entrata. La 
voce era un po' roca: ha 
salito le scale di corsa ed 
è scomparso lungo un cor­
ridoio deserto. E* stato at­
teso Ano a tarda sera, in­
vano; si è affacciato solo 
un momento alla finestra 
del suo studio, ma si è su­
bito tirato indietro quan­
do ha visto un fotorepor­
ter ». Speriamo che sentia­
te con noi la tristezza di 
queste ormai del tutto inu­
tili «velocità» del senato­
re Fanfani. Se c'era un 
giorno ir. cut, non fosse 
che per buon gusto, egli 
non doveva più « balzare » 

dalla vettura, ma soltanto 
scendere; se c'era una voi- -
ta in cut non doveva più 
«infilare di corsa le sca­
le», «scomparire » lungo 
un corridoio, e farsi «at­
tendere fino a tarda sera 
invano», le volte erano 
queste. Ma non lo ha fat­
to, anzi ha voluto comple­
tare la scena affaccian­
dosi « solo un momento al­
la finestra del suo studio r. 
Sentite invece come sareb­
be stato più bello se aves­
simo letto: «—indi il se­
natore Fanfani si è affac­
ciato atta finestra del suo 
studio. Gaio, sorridente, 
bonario, t gomiti appoggia­
ti sul davanzale, ha chiac­
chierato volubilmente con 
l vicini, e poi ha calato 
con la cordicella il solito 
cestino col quale ogni sera 
gli mandano su il direttore 
del "Popolo" Pasquarelli, 
i cui articoli sempre così 
bizzarri gli danno ognora 
il brivido dell'imprevedi­
bile». 

Invece il segretario della 
DC dopo quel po' po' di 
botta che ha preso dome­
nica (anche per colpa del­
la campagna da lui con­
dotta, troppo fine, che 
diamine, troppo allusiva e 
raffinata), ha dichiarato 
tra l'altro che « la DC con­
ferma il già preannuncla-
to ossequio alle decisioni 
che gli elettori Uberamente 
hanno preso ». Queste pa­
role dimostrano che gli 
elettori domenica hanno 
preso due decisioni: man­
tenere il divorzio e abro­
gare per sempre, nel se­
natore Fanfani, il senso 
del ridicolo. 

Forttbraccfo 

Primi segni 

di possibili 

trattative 

fra Lisbona e 

i movimenti di 

liberazione 
In attesa della formazio­

ne del governo provvisorio 
del Portogallo liberato an­
nunciata per domani, si in­
tensifica l'attività in vista 
di un possibile negoziato 
fra i movimenti di libera­
zione e Lisbona. La Giunta 
ha definito « costruttive » 
le proposte fatte dal Par­
tito dell'indipendenza della 
Guinea e Capo Verde per 
e l'apertura • immediata di 
negoziati alla ricerca di 
una soluzione politica del 
conflitto ». D'altra parte 
sono partiti per Dar-es-Sa-
laam emissari per un con­
tatto e preliminare » con il 
Frelimo. A pagina 13 pub­
blichiamo altre notizie e 
una intervista dell'*Uniti» 
con il compagno Pcdro Soa-
res. membro della direzio­
ne del Partito comunista 
portoghese, sulla situazione 
interna il ruolo della clas­
se operaia nella lotta anti­
fascista e sulla soluzione 
da dare ai problemi dei po­
poli africani della Guinea 
Bis*au, dell'Angola e del 
Mozambico. 

A PAGINA 11 


